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LA DIREZIONE DEL P.C.L PER L'8 MARZO 

Saluto alle donne 
Tutte le organizzazioni comuniste invitate a deifi­
care due settimane di marzo a un'attività di pro­
selitismo e propaganda fra le masse femminili 

In occasione dcll'8 mar-
io, giornata internazionale 
della donna, la Direziono 
del l\C.l. rivolge un saluto 
e un augurio fraterno a tut­
te le donne comuniste e a 
milioni di lavoratrici, mas­
saie, contadine, intellettuali 
che in questa {•iornata fe­
steggiano i successi ne.Ua 
allerma/.ione dei loro dirit­
ti e si accingono a nuove 
conquiste per una vita più 
dignitosa e progredita nella 
società nazionale. 

Di f r o n t e alla violenta 
campagna anticomunis'a, 
ni tentativo delle classi di­
rigenti di determinare una 
involuzione in senso rea­
zionario della situazione po­
litica, alla mancata soluzio­
ne dei problemi più gravi 
r urgenti delle inasse po­
polari clic nella situazione 
presente costituiscono an­
cora una volta causa di 
particolare disagio per le 
donne italiane e nel mo­
mento in cui si vanno svi­
luppando in tutto il paese 
grandi lotte di massa per 
ottenere migliori condizio­
ni di vita deJ popolo lavo­
ratore, i comunisti rinnova­
no il loro impegno a gui­
dare in modo sempre più 
conseguente la battaglia per 
l'emancipazione della don­
na dalla miseria e dall'in­
giustizia sociale. 

La vita delle donne nel­
le fabbriche e nei campi è 
tuttora caratterizzata da un 
intenso super-sfruttamento; 
il lavoro femminile è va­
lutato e remunerato ingiu­
stamente; migliaia di ope­
raie fessili, di lavoratrici 
prossime al matrimonio o 
alla maternità sono licen­
ziate; il lavoro a domicilio 
costringe un numero sem­
pre più grande di donne 
italiane a condizioni estre­
mamente pesanti, arretrate 
e ingiuste di lavoro; l'au­
mento del costo della vita 
significa soprattutto per le 
masse femminili ulteriori 
preoccupazioni e sacrifìci. 

Le dotte delle braccianti 
e delle mezzadre per la di­
fesa della giusta causa, per 
il lavoro e l'assistenza, del­
le massaie contro il caro­
vita, delle lavoratrici per 
più giusti salari e per il la­
voro testimoniano in pari 
tempo che in sempre più 
larga misura le masse fem­
minili acquistano coscienza 
dei propri diritti e chie­
dono che siano rispettati. 

Nel corso di queste lotte 
migliaia di donne hanno 
rinnovato la loro adesione 
al partito: ad esse e a co­
loro che per la prima vol­
ta sono entrale a far parte 
della grande famiglia dei 
comunisti, tutto il partito 
dà il proprio fraterno ben­
venuto. L' tuttavia possibi­
le la conquista di altre mas­
se femminili agli ideali del 
socialismo e al partito co­
munista che lotta per rea­
lizzarli. La difesa nella pa­
ce, un salario più giusto, 
la sicurezza del lavoro, una 
sua più giusta valutazione 
nelle aziende, nei rampi e 
nella casa, la fine dcl!a mi­
seria e dell'inciviltà, una 
organizzazione più moder­
na della vita domestica e 
sociale, sono oggi rivendi­
cazioni comuni a milioni di 
donne italiane. Milioni e 
milioni di donne aspirano 
concretamente a 11 a loro 
emancipazione, ad a v e r e 
parità di diritti e una vita 
degna di essere vissuta. I 
comunisti lavorano e com­
battono perché questi obiet­
tivi vengano raggiunti. J-a 
adesione delle donne al no­
stro partito e garanzia che 
questo lavoro e questa lotta 
verranno condotti in modo 
sempre più efficace. 

I-a Direzione del partito 
invita quindi tutte le or­
ganizzazioni comuniste a 
dedicare due settimane del 
mese di marzo a un'attività 
di proselitismo e di propa­
ganda fra le masse femmi­
nili. Nelle sezioni e nelle 
cellule, nei rioni e nei co­
muni, abbiano luogo in que­
sto periodo assemblee di 
donne, comizi, conferenze, 
feste dedicate a l l e nuove 
compagne: in ogni sede del 
partito si renda omaggio ai 
successi, al lavoro, allo spi­
rito di sacrificio delle don­
ne comuniste. Una ampia 
azione di propaganda e di 
orientamento politico per­
metta di reclutare al par­
tito nuove migliaia di don­
ne in ogni strato sociale. 

Questa rinnovala attività 
dei comunisti fra ìe donne 
dovrà permettere ili con­
solidare i nostri strumenti 
di organizzazione cosi che 
attraverso il lavoro delle 
Commissioni femminili e 
delle cellule, k donne co­

muniste siano chiamate a 
dare un sempre migliore 
contributo alla vita politica 
del partito e ne sia valo­
rizzala l'attività con una 
•loro più ampia partecipa­
zione al lavoro degli orga­
nismi dirigenti. 

La Direzione del l'.C.I. 
mentre invita le donne co­
muniste che- sono attive nel­
l'organizzazione femminile 
di massa a dare a questa or­
ganizzazione tutto il pro­
prio contributo per il suc­
cesso delle iniziative in pro­
gramma, è certa che l'azio­
ne di proselitismo al partito 
fra le d o n n e darà nelle 
prossime settimane nuovi 
risultati con ila conquista di 
altre masse femminili alla 
democrazia e al nostro par­
tito, condizione per un sem­
pre più rapido progresso 
dell'Italia verso il socia­
lismo. 

LA DIREZIONE DEI, I\C.I. 

7 nwr:o 1957 

VERSO UNA PIÙ CLAMOROSA CAPITOLAZIONE DI FRONTE A FANFANI E MALAGODI ? 

Matteotti si è dimesso da segretario del P.S.D.I. 
mentre l'on. Saragat rifiuta di uscire dal governo 
Con 13 voti contro 7 e 1 astenuto, la direzione socialdemocratica approverebbe oggi la tslinea governativa,, e respingerebbe le dimissioni 
del segretario - Matteotti si arrenderà ? - La sinistra contro la ^collaborazione,, con la DC e per Vanificazione col l*SI - Saragat da Gronchi 

L'on. Malico Matteotti si è 
dimeno dalla carica di segre-
tarlo del l'SDl, e si è ditnes. 
so non solo per ragioni for-
mali, relative alla u procedura 
clandestina » seguila da t'anfa­
ni. Segni e Saragat per la no­
mina di Togni, ma per ragioni 
«Maliziai', che si riassumono 
nel riconoscimento di uno spo­
stamento a destra dell'equilibrio 
governativo. 

Secondo logica e onestà, le 
cose avrebbero dovuto prende-
re a questo punto uno svilup­
po molto semplice nella Dire­
zione del l'SDl: o accettare le 
dimissioni di Matteotti, respin­
gendo con ciò la linea da lui 
sostenuta, e trasferire, così nel 
l'SDl la crisi e la frattura che 
si vogliono evitare nel gover­
no; oppure respingere le di­
missioni di Matteotti, condivi­

dendo con ciò la linea da lui 
sostenuta, e uscire allora dal go­
verno per non accettare uè la 
nomina di Togni, ne il compro­
messo sui patti agrari, nò t 
voti di l'ozzo e De Felice. 

I' invece no. Sebbene i lavori 
direzionali non abbiano (incora 
avuto conclusione ufficiale, la 
linea geniale escogitata da Sa­
ragat consiste nel respingere le 
dimisMoni «li Matteotti respin­
gendone in pari tempo la linea 
politica. Niente, uscita dal go­
verno, quindi, niente richiesta 
di revoca della nomina di To­
gni, niente denuncia del com­
promesso sui patti agrari, ma 
rinvio di tutto al venturo con­
gresso e. • intanto, « colloqui 
chiarificatori » all'interno del 
a tripartito ». Colloqui chiarifi­
catori. proprio così. Il tutto in­

quadrato in una nuora formu­
lazione della « unifu azione w>-
cìalista ii che più che mai alla 
unificazione volta le spalle: poi­
ché, mentre sta t on Malanoili 
e Togni, l'ozzo e De l'elite. Sa­
ragat chiede al l'SI la tot tot a 
dell'unità sindacale, il regalo 
delle amministrazioni ai prefetti 
e ai vescovi, radesìone alla po­
litica militare e di blocco del­
l'Occidente. 

Questi essendo i fotti, insiste­
re nelle dimissioni è il minimo 
che Matteotti possa lare per 
non essere mr"(i in ridicolo e 
non apparire l'uomo di paglia 
che si mantiene alla segreteria 
del partito proprio come si dà 
la marmellata al bimbo bizzoso 
per tacitarlo. Ma la questione 
sostanziale non è questa. 

La questione sostanziale è 

Alida Valli depone a Venezia 

un'altra e non consente tu ( omo-
dniiienti: ingoierà il l'SDl In di­
lezione di 'l'ugni alle industrie 
ili Stato? l'olerà alla Camera in­
sieme a Malagodi e magari con­
tro la C.lSl. il compromesso sui 
patti agrari? Continuerà a di­
fendere la democrazia con l'oz­
zo e De Felice? Cercherà dì 
impantanarsi nei rinvìi? 

In tal caso il risultato presu­
mibile, e ilei resto già largamen­
te in atto, sarebbe una crisi 
sempre più laceranti' della so­
cialdemocrazia, ma non un \nl-
villaggio del governo. l,a crisi 
del governo, come quella della 
socialdemocrazia, non ha origi­
ne infatti da Saragat o Matteotti. 
ma dalle cose, da contraddizioni 
ormai paradossali, e da una 
spinta di sinistra the la JHC\M'I>-
ne unitaria delle masse, sopra-
tutto nelle campagne, ha accen­
tuato. I.'atlengiamento di Sma­
nili non fa the stimolare suo 
malgrado questa spiala, e in 
fondo contribuisce utilmente, a 
chiarire le cose. 

L. l'i. 

VENEZIA — Alida Valli, In compagnia della cugina Licia (a sinistra) e dell'attore-giornalista Talari™, attraversa il 
mercato dell'Erbari» per recarsi al tribunale per deporre (Telefoto) 

A maggio o a giugno 
il Congresso del PSDI 

Matteo Matteotti Jia effetti­
vamente rassegnato le dimissio­
ni da segretario «VI PSDI. Lo 
ha annunciato ieri mattina alla 
direzione del partito, al termi­
ne della sua relazione sulla si­
tuazione politica Ma Sarac.tt si 

rifiutato di uscire dal nover­
ilo. A (pianto ò dato pievcderc, 
la direzione respingerà le di­
missioni. convocherà il con­
gresso nazionale del I\S1)J per 
maggio o giugno, e lascerà ad 
esso la libertà di scelta circa la 
continuazione o meno della 
permanenza di Sarafjat e defili 
altri socialdemocratici al go­
verno. Queste previsioni sono 
state praticamente confermate 
alla mezzanotte scorsa da Sa-
nignt. (piando, al termine del­
l'ennesima riunione di massimi 
dirigenti, ha dichiarato ai gior­
nalisti: •• La mncginraiiza è or­
mai d'accordo sulle linee del 
mio discorso •• 

Con una bolla di sapone, dun­
que. questa sera i dirigenti 
socialdemocratici conclude reb 
bero la loro protesta sia per 
la inopinata nomina di Tonni a 
ministro per le partecipazioni 
statali, sia per la capitola/ione 
di Saragat dinanzi a Mnlngodi 
e a Fan fa ni sul principio della 
tliusta causa permanente in 
agricoltura. Resta tuttavia da 
vedere se Matteotti accetterà di 
ritirare, a queste condizioni, le 
sue dimissioni e di liquidarsi 
politicamente a questo modo 
dinanzi alia base del partito e 
al Paese dopo che, solo poche 
ore innanzi, aveva condotto un 
duro attacco all'attuale stato 
di cose. 

I/on. Matteotti, nella sua re­
lazione ai membri della dire­
zione, ha dato notizia di una 

lettera inviata al presidente Se­
nni e del colloquio che. con 
Senni, ha successivamente avu­
to al Viminale. L'ima e l'altro 
avevano un tema comune: la 
piotesta del l'SDl per l'entra­
ta di Tonni al novenni. Onesta 
entrata — ha detto Matteotti — 
è s'at.i del tutto clandestina e 
impiovvisa Sabato mattina, po­
co pi ima che avvenisse la fir­
ma del deeieto. Segni lo ras-
siemò sulla non imminenza 
della scelta de' titolare del nuo­
vo ministero. Quel che e avve­
nuto poco dopo rappresenta un 
vero e proprio schiaffo non 
soltanto per il segretario ma 
per Tintela direzione del par­
tito. la (piale aveva affidato 
ilio stesso Matteotti il man 

dato di condurre le opportune 
trattative, ni qui la ragione 
principale delle dimissioni. 

L'on. Matteotti ha avuto pa­
role di aspra critica anche per 
(pianto riguarda la politica in 
generale sia del noverilo, sia 
(Iella delegazione socialdemo­
cratica al nove» no. Il congresso 
socialista, l'uscita del Piti dal­
la coalizione e la mossa di 
Pastore sui patti agrari deno­
tano la grave erisi del - cen­
trismo». cosi come è stato con­
cepito negli ultimi anni. Pa­
store, anche se con i suoi emen­
damenti alla legge Colombo. 
serve da un certo punto di vi­
sta gli obiettivi di disturbo al 
governo che sono propri di 
Fanfani. rivela tuttavia lo sta­
to di disagio che esiste nella 
DC per la mancata attuazione 
di quelle leggi sociali che inte­
ressano le classi lavoratrici più 

(('(HIIIIII/.J In 7. II.IR. !). co l . ) 
Saragut era allo Zoo mentre Matteotti parlava alla direzione' 
del PSDI. Arrixato In ritardo, ha nascosto II viso al fotografi 

la democratizzazione 
si sviluppa nell'URSS f ^ -

Sulla strada tracciata dal XX Congresso del PCUS — Le 
elezioni di domenica scorsa li decentramento statale 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 7. — Quando, 
esattamente un anno fa, co­
minciarono ad accendersi in 
tutta l'Unione Sovietica, le 
più aspre discussioni sul 
XX Congresso e sulla dram­
matica denuncia del culto di 
Stalin, che lo aveva conclu­
so, una delle prime domande 
ctie si affacciarono fu se lo 
allargamento della democra­
zia socialista, rivendicata 
dallo stesso Congresso, non 
esigesse, in primo luogo, pro­
fonde riforme degli ordina­
menti sovietici. Cosi si po­
neva anche il problema delle 
« garanzie »: era .in altre pa­

role, la stessa discussione che 
alcuni mesi più tardi si sa­
rebbe sviluppata anche al­
l'estero, nel movimento co­
munista e operaio. 

All'interno del paese pre­
valse tuttavia un'altra opi­
nione. Sorti col tempo e sca­
turiti dalla stessa storia del­
la rivoluzione del paese, gli 
strumenti della democrazia 
esistevano nell'URSS, nume­
rosi e articolati. Alcuni po­
tevano essere rimasti para­
lizzati, altri aver lavorato 
male. Ma era comunque di 
qui che occorreva partire: 
garantirne il pieno funziona­
mento e poi cercare, in base 
a una nuova esperienza, se 

Alida Valli ammet te che nella telefonata da Venezia 
parlò a Piero Piccioni anche della vicenda di Wi lma 

La circostanza confermata da tre testimoni - / / figlio dell'ex ministro degli Esteri conosceva il parrucchiere 
Pescatori - Ombre sulla vita della ragazza morta a Torvajanica nella deposizione della cameriera donni 

(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA. 7. — Questa 
di oggi avrebbe dovuto 
essere, almeno nei prono­
stici della vigilia, una 
giornata trionfale per la 
difesa dei tre maggiori 
imputati at processa Mon-
tc.fi. / testimoni d'accusa. 
il pubblicista .\iiniisto Tor-
resin e la domestica dei 
lAfontcsi. .Annunciato d o n ­
ni. erano stati segnalati 
come tentennanti, scredi­
tati, renati di dubbi. 

La seduta ha avuto, in­
vece. un ben diverso an­
damento. 1 testimoni dt 
accusa hanno confermato 
le dichiarazioni rese in 
istruttoria trovando in 
molti casi valide pezze di 
appoggio nelle deposiz'o-
nì di altri testi. La Valli. 
dal canto suo, ha fatto un 
pauroso scivolone danneg­

giando sensibilmente la po­
sizione dell'uomo che in­
tendeva sorreggere. Lo 
episodio centrale dell'u-
dienza e stato quello della 
telejonata che l'attrice 
fece a Piero Ptcctoni il 
7 maggio del 1953. Alida 
era a Venezia, impegnata 
nella lavorazione dei film 
€ La mano dello stranie­
ro ». diretto da Mario Sol­
dati. Quel giorno sì pre­
cipitò nel bar di Otello 
Penzo, alla Giudccca, e 
chiese insistentemente di 
parlare per telefono con 
Roma. 

Quando ottenne la co­
municazione, il bar era 

affollato, ma la sua voce 
irritata coprì il brusio. 
Tre testimoni oggi hanno 
riportato, pur con qualche 
sfumatura diversa, due 
frasi pronunciate dall'at­
trice: « Che cosa ti è suc­
cesso con ([iiella ragaz­
za? » e « Allora la cono­
scevi'. .. » con chiaro 
riferimento alla povera 
fanciulla trovata cadavere 
a Torvajantcì. 

Alida Valli stamane, co­
me già aveva fatto in 
istruttoria, ha tentato di 
smentire una circostanza 
cosi grave, ma è caduta 
in parecchie contraddizio­
ni. non ha nascosto il suo 
imbarazza ed ha mostrato 
fin troppo scopertamente 
la corda della trama di­
fensiva. Il suo è stato un 

j atteggiamento umanamen­
te comprensibile, ma non 
per questo giusttficabile: 
buon per lei che il Tribù-
naie. usando un occhio di 
riguardo, non ha appro­
fondito l'indagine ed ha 
preterito smentirla attra­
verso la voce denti altri 
testimoni. 

Tirando le somme, l'at­
trice comasca ha fatto un 
guazzabuglio di date e di 
riferimenti, non è riuscita 
a caucellare l'impressione 
di quella sua telefonata e 
inoltre ha messo nei guai 
Piccioni con un'afferma­
zione riguardante Bruno 
Pescatori, il * coiffeur » 
adusato da Anna Maria 
Moneta Caglio di tentati­
vo di corruzione. Il figlio 

del ministro, interrogato 
dal Presidente, aveva af­
fermato qualche giorno fa 
di non aver mai conosciuto 
questo Pescatori, di non 
aver mai frequentato la 
sua casa. Oggi Alida Valli 
ha detto di avergli pre­
sentato non solo il Pesca­
tori ma anche la moglie 
di costui, signora Piera. 

L'interesse della seduta, 
oltre che nella famosa te­
lefonata dalla Giudccca. è 
anche nella deposizione di 
Annunziata Gionni, una 
donnetta di misero aspet­
to. quasi completamente 
analfabeta, che ieri ha po­
tuto mangiare grazie alla 
generosità dei giornalisti 
che hanno fatto per lei 
una colletta. La Gionni ha 
affermato di essere stata 
domestica in casa dei 
Montesi ed ha raccontato 
alcuni episodi che gettano 
qualche ombra sulla vir­
ginale memoria della po­
vera vittima: Wilma e 
Wanda, infatti, sarebbero 
uscite frequentemente in­
sieme. avrebbero usato co­
stosi profumi ed avrebbe­
ro ricevuto telefonate da 
uomini. La Gionni ha det­
to queste cose con accenti 
di verità, anche se la sua 
scarsa conoscenza della 
lingua e il terrore che la 
pervadeva le hanno riem­
pito la testa di confu­
sione. 

Sei suoi confronti, il 
Tribunale ha purtroppo 
usato un metro diverso 
da quello sperimentato con 

la Valli. Il presidente, dal 
cortese uso del « lei > è 
passato al « voi ». Il Pub­
blico ministero si è ripe­
tutamente spazientito trat­
tandola con brusca fred­
dezza e sollevando spesso 
il tono della voce. Annun­
ziata Gionni. difesa dal 
suo stupito candore di po­
polana. ha resìstito. Quel 
suo guardarsi attorno co­
me una bestiola tormen­
tata denunciava pero un 
accorato imbarazzo. Ha 
replicato disperatamente 

tentando di spiegarsi con 
il suo limitato vocabolario, 
ha messo a tacere un av­
vocato di parte civile e lo 
stesso Rodolfo Montesi, si 
è rivoltata (piando le han­
no rivolto un invito a dire 
la verità, solo In verità. 

Ma non le ìianno credu­
to. Per vagliare le sue di 

La cronaca dell'udienza 
(Da uno dei nostri inviati) ! ciclo Alida e >'..-.• rs . 

'spìe:.denti porson.i^j: de; -i.o: 
VKN'KZIA. 7. — Il pubblico 40 filn.s. l'emozione Ir- ha .-blan­

di Venezia, che ha il costo. de-ir,«0 ,j {,«-1 volto «* le ha r< =0 
j«:io fUÌ minlior Goldor.i. per [•„ gola .-.rida 'dur.rtf la depo-

ciarol;. - e pei la pc:te£oh.;?jz,0r:,* .-,,. r:, bi'oc.-o frfqijei 

mutamenti fossero necessari 
e quali eventualmente potes­
sero essere. ' 

A che punto si e giunti 
oggi? A un anno di distanza 
questo bilancio è doppiamen­
te utile perchè uno dei temi 
pifferiti da una certa propa­
ganda e quello secondo cui 
l'URSS oggi non seguirebbe 
la via aperta dal XX Con­
gresso o almeno non la se-
miiiebbe più con la stessa 
coerenza, ma piuttosto indie­
treggerebbe di fronte alle 
conseguenze. La tesi venne 
spesso presentata con cer­
vellotici commonti, del ge­
nere di quelli che hanno 
accolto le decisioni dell'ulti­
mo C. C. Essi ha avuto tut­
tavia una certa eco anche in 
ambienti di sinistra resi — 
ed è comprensibile — iper­
sensibili a questi argomenti 
dopo le prove dello scorso 
anno. L'abbiamo ritrovato di 
recente anche suir«Avanti!>. 

A che punto si è. dunque, 
dopo un anno di esperienza? 

Democrazia socialista si­
gnifica essenzialmente parte­
cipazione effettiva delle mas-
-e alla direzione politica ed 
economica, quindi controllo 

|eia! basso, quindi circolazione 
di idee, quindi rinnovamento 

Idi quadri usciti dal popolo. 
)E' in questa direzione che si 
le lavorato in questi ultimi 

d,.s;'.;. < anni. 
Abbiamo visto come con 

le elezion] di domenica scor­
sa si sia voluto non una mol-
tiplicazior.e o una cor.trappo-

di fiissKarn». il 51.0 - ; '^°ne di candidature, che 

ANTONIO PF.RRIA "increspo dell'attrice r.eH'emi-

Clie COMI ti irà la sreiiie? 
• Spettacoli sconvenienti a) 

carattere sacro che la Città 
di Roma riveste per la sua 
divina secolare missione... 
Roma abbassa se stessa e 
sembra compiacersene... Pa­
norama di amoralità... La 
suprema offesa alla libertà 
che consiste nella licenza le­
siva della persona, della fa­
miglia. della stessa socie­
tà... • -

Finalmente!, ci siamo det­
t i . Era ora che il • Quotidia­
no », organo di Azione Cat­
tolica partisse lancia in resta 
contro certe difese che si 
vanno tentando dei convegni 
di via Rabirio e di via Gen-
nargentu, contro le rivaluta­
zioni dei festini di Fiano, con­
tro i legami di amicizia tra 
avventurieri e uomini politici 
che il aenerale Pompei ha 
smascherato e che davvero 
abbassano e sporcano il no­
ne di Roma in Patria e — 
quel che è peggio — all'este­
ro. Era orai 

blica si è scaldata assai me-

i 

Sorpresa: sapete chi è lo 
autore di così bruciante 
prosa moralizzatrice? Non 
altri che il prof. Luigi Gedda, 
il quale — per ragioni che 
non sta a noi indagare — ca­
peggia tuttora l'Azione Cat­
tolica I tal ianv Ma non era 
di casa co! Montagna? Ma j taro. Non era 
non banchettava a Fiano col attribuita a lui 

.1 . r'.-c, ir. t.r. de!iz.o«o ch.gnon .qualcne volta perduto nel 
1 Qn..r do il C.-.:.CÌ l'ucro !<> chi---1 passato. Conosco un noto 
'.-i- re:.-. ;<:.z.. u-: a'.-.mo rii r.-i- jmembro del Soviet Supreme 
• .z: o; e. ò-.re -Sono nc:a il 21 ! che non h3 mai messo pied* 

.mca<]:o (*.<•: 1C'21 - I nella sja lontana circoscri-
| I.;. rnn-.T, donv.rda n\oi-,'e|zjone. men're so di altri cn« 
,i„: pro5idc:i*e riQu-.rds la sua.non assistevan? neppure alla 

(C'a '--A Am.:!fi e a Capii ir.Torr.o assemblee in cui si avanzava 
n?_ct ,*.5u]!e , a c c e n d u o l e d e i j a ! I * P.*?q»a rf*1! 1W3 Alidi ri-;ia loro candidatura. Tuttavia 

rr^rte Ai C.«-TO rir ' :-i vrr;o r}: interrogati sono stati una-

Montagna? M A non recava 
doni ai Montagna (sia pure 
doni di sogge*.tj sacro, con­
soni col carauere della Città 
Eterna)? Ma ancora l'altro 
giorno, nell'aula del processo 
di Venezia, l'imputato Mon­
tagna non l'ha chiamato for­
se « l'amico Gedda »? Eppu­
re è lui che ci parla, o^gi. di 
« missione unica, immediata­
mente universale • di Roma. 
E' lui che spezza la sua lan­
cia — oh, non contro 1 ca-
pocottari — ber.si contro 
alcuni manifesti cinemato­
grafici: sui quali, è d'uopo 
riconoscerlo, l'opinione pub- 1 gente? 

capocottari 
Diciamo la verità. Per tut­

ta la serata di ieri abbiamo 
atteso che qualche agenzia 
ci recasse l'eco delle indi­
gnate proteste dell'on. Spa-

stata forse 
da De Ga-

speri la veste del moralizza­
tore ufficiale? Bisogna rico­
noscere che i titoli di Spataro 
sono ancor più validi e nu­
merosi di quelli di Gedda per 
assolvere a sì nobile incari. 
co. Ancor più stretta l 'ami­
cizia, ancor più intimi e fa­
miliari i legami, ancor più 
intrecciati i .apporti. Dun­
que. se si è deciso nelle sedi 
responsabili di ripulire que­
sta sentina di vizi e di cor­
ruzione che è la Capitale 
d'Italia, si scelga almeno. 
vivaddio, la p t n o m più 
adatta. 

Altrimenti che ' dirà la 

f:r.c di m-,170 ri;. Roma - Von n e j c o n f e r m a r e c i o c r K 
!-:cordonio::ob-n.--S A^u..M . I O s t e s 5 < ) a v £ > v o o s s e r v a t 0 i 

T ^ ^ ^ c V é ^ ' - ^ r : « ° * c h e qua lche cosa d, real -
OJ e rV.y. brr:o r ^ ro . ' o \ o n m e n t e n - 0 . 0 questa volta e s 
".cordo necnche co chr ,!.«• n "ta}°- Ct

n
r'° »' procedo non 

:*:n.:ro-ic (..' D-*-: iim'r s*-p.- - 1 <-• ftr.:to. Ro.-ta da vedere come 
lì prc--dr: :o T-.b-;: „cc«-i- -*: e-tendera l'anno prossi-

-... rloc„r.-. n c:.v co:. U mar.o mo alle eiezioni del Soviet 
e pro<f^nc -«•I.Vi'fTroi: -*ono Supremo Re.-ta da vedere, 
rhlcderdoìe «jurt!.-h«-> r\.r!:co;*rc, soprattutto, come assolverai.-
in merino alU nx„i*ri* di c;ii n o I e l o r £ > f u n z l o n i , Soviet 
Piero Piceli r:i «offri ni ira*"* e- ___,.„_ ^i„.., ti r> r> «... _ -
13 su* permanenza ad Amalfi a P P " » e ! e ' 1 1 - " P- C. ha pre-

La Valli r.corda che Piero ri-!scntato u " programma che 
m.i?e a Ietto due s:orn ir. preda* investe di maggiore respon-
1 un lesero iccf<!«o febbrile eisabihtà tanto : s:ngoli de-
^he una car-enen dove'tei putati quanto gli stessi orga-
Intettarjli dodi a: Teorici A P t n ] D r c s i col!egialmente. e II 
oona il ,a»zi«-. «, ,ci-, n - f i l ^ j p ^ a u r ì a-attività decu­

plicata sarà interessante ae­rerò Al-.drt e P ero f 
:i.t- in b.irca il :r..<. 

''ero a<sie-
' o ò i ni « re 

A. Ve. 

It'onunua In Z. p«*. ì. col.) 

.giure l"app»icazione di queste 
programma. Già abbiamo vi­

tato in. un mese come m sia 
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